
ANNO I . N. 4 IL GIORNALE DI S. MARCO Siena. Natale 1972 

BUON NATALE A TUTTI e FELICE ANNO NUOVO 

Eccoci qui COli il quarto numero. é Natale e nell'aria nOli si senle più 
l'odore del lulo e il rullar dei tamburi; il Palio è lontano e non è stato 
suDiccntc l'improvviso sventolar cli bandiere della processione di 
S. AI/sano a farci senti, fuori dal lUI/go j"verno (che a dir la verità 
è appena cominciato). E' passata anche S. Lucia che ci ha riportato 
indietro nel tempo in una Siena che muore. uccisa anche dagli orribili 
lestoni del corso clte voglio/lo farci vivere U/1 Natale tanto diverso 
dal nostro, 1m Natale senza croccante e zucchero filato. 

Esce ADogasanti N. 4 ed è un enorme sforzo quello di farvi avere un 
giornale di così tante pagine, senza contare jl regalo che ha ,ichiesto 
sacrifici e lavoro straordinario per poter essere realizzato, 
Auguriamo Buoll Natale a IIIlti i contradaioli che della comrada 
SOIlO il cuore e l'altima; auguriamo Buon Natale al Seggio, al Priore 
e (II Capitano che sappiano proseguire nel loro lavoro; al Capitallo 
in particolare vogliamo augurare più che Iln 8uo/l Natale un FELICE 
ANNO NUOVO, e speriulllo che il 1973 porti a llii la sila QUARTA 
e alla CVI/trada la sua SIa Vittoria. 
Buoll Natale a chi ha da ridire sul lIostro lalloro e che critica 
/'AUogasuflti. «gi/l�to l'en.:hè esiste »; Buoll Natale agli abbonati e 
agli inserziollisti ed a tut/i i sostenitori del /lostro giomale. 

Bllon Natale anche ai farfllchini e che l'Anllo /lUOIlO /Ton li faccia 
ricadere lIegli alteggiamellti autocommiserati Ili e vittimistici che li 
han/lo caratterizzati jll questa estate. 

u prennte pl.ntl,.. il ItIItII 
dilegn.ia .tt.nendosi SCrU' 
poloumente .1 telto orli;' 
nlle ciel Bendo di Viol,nte 
di Bevie" , pe,lanto (co,1 
come f. Il B.ndo) I conlinl 
sono !'Kcl,1I lungo Il,ade 
e III,ne'IO casll9Slilil Igno­
rando 'ree e orli non f.b. 
brlcall del quali Vlol.nte 
non fl mendone, 

A diflerenle di .1I,e cartlnl 
(Inche di ,ecent. pubbllc.· 
zione) non Ci Il.mo In.r· 
dati .d .ttrlbulre. In O'iJni 
caso .rbit,arl.mente, gli orti, 
le Ione o le vie non pre· 
ciumente Indlctlte dal B.ndo: 
,. il caso di vi. d,l Sole 
ed alt.e non .. Islentl 
.1 tempo di Vlol.nte: 
,. il ctllO di IUlle le zone 
clentto le mura non f.bbrl· 
ctlta che (non f. m.le rlpll' r ••••.• ,.\ 
1et'lo) le Conlr.de ,I 'pprOo 
pI.no Indebit.mente commet· 

V.III ... tendo un .bulO plrl .11. 
�proprie.rlo ... , di rontI IlIt'l 
le mure, (Ou.ndo u,.. "rade 
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I CONFINI DELLE CONTRADE 

lo confino, tu sconfini 
Se ne parla da così tanto tempo che alcuno potrebbe 

essere portato a considerare il problema stantio e non più di 
attualità. Sul lema dei contini delle Contrade si sono Inlaltl 
tenuti numerosi dibattiti e conferenze, sono stati scritti innu' 
merevoli saggi e articoli. si sono sentite solenni enunciazioni 
di principio. All'atto pratico, peraltro. nulla è stato fallo: o 
meglio, qualcosa invero si è mosso. ma in senso sicuramente 
sbagliato, nella misura in cui sbagliate appaiono le Iniziative 
aulonomamente assunte da qualche Contrada, con vere e pro.. 
prle annessioni territoriali completamente arbitrarie In quanto 
unilateralmente decise e attuate. Il tullO in un'inerzia colpe· 
vale e permissiva da parte di tulle le altre Contrade e, 
soprattutto, dalle autorità pubbliche competenti, cioè, a nostro 
giudizio, dell'autorità comunale. 

Il problema è invece di una attualità sconcertante e non 
solo perchè ogni problema non risolto è per ciÒ stesso 
attuale, quanto perchè lo sviluppo urbanistico avuto dalla nostra 
clttè ne rende ancor più manifesta la gravità, A questo propo­
sito c'è appunto chi invoca una responsabilità di chi ebb� 
ad approvare il piano regolatore di Siena e non tenne conto 
dell'esistenza delle Contrade, de11e loro esigenze e dell'inci· 
denza delle adottande decisioni sul loro sviluppo futuro, Certo 
è che troppo spesso le autorità Comunali hanno dato mostra 
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il divi •• • metio, pe, noli •• 
c:onlooilio, .bbI.mo tracci.lo 
il confine da un tato). 
Vogliamo tornar, nel p,os- bra\ 
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4Selva 12Leocorno 
50Ca 13Nicchio simo numero su qUInto .b-

bl.mo • lello. dl.egnando sOrapo 14Montone 
71strlce 15Torre 
sLupa 1s0nda 

17Tartuca 
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Il Ceppo 
e Babbo Natale 

« Che t'ha portato il cep· 
po?» gli occhi del cittino 
mi guardamno spalancati e 
smarriti, si abbassarono un 
momento poi tornarono a 
fissarmi. Lì per lì non ca­
pii «chi ti ha dalo que­
sto bel triciclo? .. gli occhi· 
ni si illuminarono « me l'ha 
portato papà Natale!» ora 
i suoi occhi brillavano di 
felicità e di soddisfazione 
mentre mi mostrava orgo­
glioso gli altri doni che ave­
va avuto, anzi che papà Na­
tale gli aveva lasciato sotto 
l'omonimo albero. 

Gli aVI-ci dato due schiaffi. 
Ma sarebbe stato prendere 

a schialli la verità e la verità 
è che il ceppo se n'è andato, 
cacciato da decine di babbi 
Natale vestiti di rosso e con 
le barba bianca calati dal 
Nord sulle loro slitte scam­
panellanti tirate da veloci 
renne, spingendo sulla 10m 
scia una nube di neve fasulla 
che sa di caminetli accesi, di 
pupazzi di neve, di terre 
troppo lontane. Sono arriva­
ti da ogni parte, attraverso i 
giornali, la televisione, por­
tati dai turisti, dagli studen· 
ti meridionali, dai problemi 
del traffico, dalle industrie 
(quali? beh, basta il pensie­
ro), dalle lolte sindacali, da 

tutto ciò che tende a fare 
uscire Siena dal suo pluri­
secolare isolamento e inse­
ril'la in una realtà forse trop­
po lontana da quella che la· 
sciò con la definitiva fine 
della Repubblica nel 1559. E' 
per questo che babbo natale, 
in fondo, resta un estraneo, 
occolto si con festini lumi­
narie, addobbi di ogni tipo 
e ... gusto, però non con l'<<ac­
cidenti a te» con cui si sa­
luta un vecchio amico, ma 
con quel sorriso estroso e 
quella gentilezza con cui si 
tratta un turista, un fore· 
stiero. 

Ed è forse il più emblema­
tico di tutti i turisti che ven­
gono da ogni parte; senza 
che nessuno li chiami, por­
lano i loro doni solto forma 
di dollari, marchi, lire, pe­
sos se ne vanno senza pre· 
tendere nulla o quasi (che è 
quello che gli viene offerto) 
oltre a poter vedere quali 
opere realizzarono i nostri 
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antenati tanti secoli fa e 
vederci liberare nel Palio 
quello spirito che dagli stes­
si antenati ci è stato traman­
dato e che vive sempre in 
noi. Vengono portando i lo­
ro soldi, le loro mode, i loro 
babbi natale e si porlano 
via immagini, ricordi, emo­
zioni. 

Siena rischia di diventare 
un museo di cui i senesi sa­
rebbero al tempo stesso cu­
stodi e «oggetti» esposti. 

No, sono sicuro che quel 
bambino anche se non cono­
sce il ceppo sarà buon sene­
se e buon contradaiolo, ma 
spero anche che sappia far 
fruttare questo spirito che 
ha nel sangue non dico in­
serendo il ceppo su scala 
nazionale al posto del babbo 
natale, ma sapendosi inseri­
re produttivamente, e con 
lui la città, in una realtà che 
superi i conlini angusti delle 
mura . 

.------------------------_. �. _--_ .. _------.--------

IMP O R T A N T ISS IMO : 

C AMP A G N A  ABB O N AME N T I  197 2 

In seguito al lancio della campagna abbonamenti 1972 avvenuta nei numeri scorsi vogliamo an­

nunciare che più di cento persone hanno sottoscritto il loro abbonamento e hanno ricevuto anche 

questo quarto numero a domicilio. Chi volesse quindi abbonarsi può ancora farlo e riceverà a 

casa tutti i numeri del giornale. 

La cifra resta di Lire 1.000 e le modalità del pagamento verranno comunicate ai futuri abbonati 

alla consegna del prossimo numero. 

VITTORIO SOLDANI 
DISTRIBUTORE T O T A L 

VIALE VITTORIO VENETO • 

D I T T A 

Felia Cilernesi Marzoccbi 
------ Laboratorio riparaz.ioni di 
------ Orologeria e Oreficeria 

SIENA Via dei Rossi, 53 

Bar 

San Marco 
LIQUORI E VINI 

DELLE MIGLIOR I  QUALITÀ 

FRA NCESCONI 

S I E N A 

Banchi di Sopra, 42 Tel. 20.304 
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21 NOVEMBRE grande cvenlo a Siena, il Manie dei Paschi ha offerto 
alla cittadinanza la \'isione gratuila del documenlario di Falco Ouilici sulla vita 
della nostra città. 

Ouando sentii (era maggio) il nome del grande regista di « Oceano» c di 
tanti documentari meravigliosi come autore incaricato di girare questo resoconto 
filmato della nostra vita, ebbi la certezza che dal suo obiettivo potesse nascere 
un'opera sicuramente valida perchè Falco Quilici meglio di chiunque altro con 
la sua grande sensibilità ed il suo intuito avrebbe palUIO capire l'animo pro­
fondo di questa cillà unica al mondo. 

In effetti il regista \! riuscito a creare un'opera meravigliosa per stile e tec­
nica fotografica per scelta di situazioni e di ambienti un'opera insomma del 
tutto degna del grande nome del suo autore c dell'istituto che lo sovvenzionava. 

Ma ad una prima ed epidermica sensazione il documenl1:lrio non fu tale da 
soddisfarmi completamente perchè se pur meraviglioso nella sua globalità era 
carente in alcuni punti ed arbitrario in alu-i. 

AI contrario di altre volte mi è sembrato che Falco Ouilici avesse realizzato 
un documentario - documentario che un documentario - film, più un cercare di 
spiegare sul modulo degli opuscoli turistici che un racconto di vita vissuta c 
sentita. 

Vorrei poi ricordare alcune immagini false o parziali. 

Una Maremma presentata come u n  vecchio WeSI c così (purtroppo) non è 
più da anni! 

E poi la Maremma con il suo iitto bosco, con l .. sua macchia inlricata, con 
la sua costa selvaggia, con le paludi, non è né è mai stata campagna senese e se 
lo fu per giurisdizione, mai lo fu nell'animo e nel sentire. La campagna di Siena 
sono le aspre crete o le verdi colline del Chianti ombrose di cipressi. 

Altra grande pecca sono stati ignorati molti aspetti salienti della Siena 
attuale e medievale a favore del logico risalto dato all�. città ti banchiera e com· 
merciante », ad esempio non è stato ricordato minimamente lo studio e l'ateneo 
senese che lanta importanza hanno avuto e continuano ad avere nella vita 
cittadina. 

Non si è parlato della Siena citta d'arte e centro di fede con si suoi grandi 
santi, i suoi monasteri, le sue chiese. 

Belle le immagini ùel palio e davvero piene di quel vigore, di quella farLa 
che caratterizzano il nostro rilo; ma anch'esse incomplete e parziali nella de­
scrizione di uno spettacolo che neanc!lc la vita intera di un uomo è sufficiente 
a spiegare e capire. A questo proposito vorrei ricordare il brano dedicato al 
palio d .. Falco Ouilicl stesso nel suo documenlario sulla Toscana, mirabile mi· 
nuto di un intero film dedicato ad altri fini. 

Ma l'incompletezza non è certo un realO per chi si accinge a descrivere 
Sieml città·mondo infinita e completa solo in se stessa. 

Forse neanche un senese, anzi tanto meno un senese, saprebbe concentrare 
in un'ora di immagini tutto ciò che della sua città ha nel cuore. 

Frequenlale 

la Socielà S . .  1'AIICO 
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Vogliate scusarei se in questo nu· 
mero, uscendo dai canoni ormai accer­

tati di questa rubrica, Invece di pubbli· 
care il testo di una canzone popolare 
della nostra città, vogliamo presentarvi 
dei versi vernacoli del Gianferli autore 
meno conosciuto, ma non per questo 
meno bravo, di poesie e sonetti senesi. 

A nostra conoscienza l'ultima pubbli· 
cazione dei suoi scritti risale al 1946 
(ma correggeteci se sbagliamo perchè 
non ne siamo completamente sicuri). 
Questi versi non sono certo di alta poe· 
sia né rispondono completamente ai 
dettami dell'arte popolare e quindi come 
si diceva all'inizio sono un po' degli in· 
trusi in questa rubrica, ma sono un 
quadro quanto mai vero e delicato di 
atmosfera che anche in questo inverno 
• a ciel sereno. riproduce perfetta­
mente il nostro stato d'animo nei mesi 
lontani dal palio. 

NEVICA 

St e n t o: 

Dammi un pOllce, CClfiero, ma bollel/te. 

Questo Ireddo m'lw mezzo IiciabordiLO. 
S'è messo a I/evià questo serpellte, 
e iII qualche posto è alzato più d'un dito. 

C a f i e r o: 

Questa la belle al grano certamente. 

S t e n t o: 

... e alle parate meglio. E' garantito. 
Co· le scarpe slomlate specialmente 
a call1ll1il1à ilei diaccio sei seri/ilo. 
A/w! l'i/lliemacc.:io sarà sempre inverno. 
Doglie, bronchi,i. IOsse ... ma va' vai! 
lUtti al'I'ISI che manda il Padretemo. 
Che ti vole a do""i' solto la guazza. 
lo sto bene d'estate e, se 'un lo sa;, 
mi par milf'wlIli sia fa terr(l ;/1 piazza. 
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Con l'imminente fine del '72. e dopo la solenne apertura 
dell'anno contrada ialo 1973 celebrata nel giorno di S. An· 
sano. ci e sembrato opportuno incontrare il nostro Priore 
dott. Sebastiani. per rivolgergli alcune domande riassuntive 
il 1972. un anno che ci ha visti purtroppo sfortunati nel 
Campo. ma attivissimi per quanto concerne la vita di con· 
trada nel senso più lato. ed altre che ci prospettassero. 
almeno a grandi linee. il futuro del nostro rione. Tratteg· 
giare un profilo del nostro Priore cl sembra francament� 
inutile. perchè in moltissimi anni di vita contradaiola in 
comune. tutti i chiocciolini hanno imparato ad amarlo e 
rispettarlo. ad apprelZare i suoi innumerevoli pregi, ed .!. 
giustificare. nmmlJWamolo pure. tutti quei piccoli difetti che 
fanno parte della sua personalità, come è d'altra patte per 
ugni nltro essere umano. lo incontriamo nella sala delle 
vittorie Quando le ore vanno facendosi sempre più piccole. 
alla fine di una riunione della deputazione per la compila· 
zione del nuovo statuto, e mentre tutti gli altri, da Martino 
a Piero al Dottorino. si avviano a finire la serata, o meglio 
la nottata. a casa di Alfio davanti all'ultimo immancabile 
grondino .. 

- Oual'è la funzione del Priore all'interno della contrada, 
e soprattutto in seno al Magistrato delle Contrade. nei con· 
fronti del quale un po' tutti i contradaioli sono per la verità 
un po' scettici. riguardando tale organismo quasi come 
l'O.N.U. (scusate il paragonel un ente cioè che risolve 
magari tutto quanto è già stato risolto. oppure lascia 
cadere • autorevolmente. nel vuoto ogni sua parola o 
raccomandazione? 

• Il priore - ribatte il dottor Sebastiani - non è che 
il coordinatore. colui che dà vita alle varie attività della 
contrada e realizzn i deliberMi del seggio e dell'assemblea; 
riveste inoltre una particolare funzione di rappresentanza a 
tutti gli effetti, particolarmente nei confronti dei terzi. Il 
Priore rappresenta la contrada, quindi, anche in seno al 
Magistrato delle Contrade. facendo parte di diritto di Questo 
organismo per tutto il tempo della durata delill sua carica. 
Riguardo proprio al Magistrato. di cui sono onorato di rive· 
stire da tempo la carica di cancelliere. vorrei puntualizzare 
alcune cose: al momento il punto focale dell'attività del 
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Magistrato è quello di coordinare e controllare rimpiego dei 
fondi che il Monte dei Paschi ha messo a disposizione delle 
Contrade per il famoso rinnovo dei costumi; inoltre, per 
sgombrare il campo da buona parte delle critiche di immo­
bilismo. ha cercato di risolvere. almeno per ora. il problema 
dei contributi alle contrade, mediante un maggior reperi· 
mento di fondi presso i palcaioli e proprietari e gestori di 
balconi. terrazze e finestre; inoltre non è certamente Insen· 
sibile ai gravi problemi dei confini delle contrade, da una 
parte, e della tutela degli stemmi e dei colori clelle contrade 
medesime dall'altra. Il Magistrato, poi, secondo un calen· 
dario prestabilito dispone della partecipazione dei 17 rioni 
a manifestazioni che si svolgono in Siena e fuori come per 
esempio la partecipazione dei figuranti di ogni rione alla 
cerimonia della proclamazione di S. Caterina. Dottore della 
Chiesa. svoltasi in Roma, e al contrario la mancata parte' 
cipazione dei nostri colori alla esposizione mondiale di 
Osaka •. 

� Oual'è la situazione della Chiocciola dal punto di 
vista economico? 

"La Chiocciola ha fino ad oggi risolto svariati problemi 
che si presentavano di particolare urgenza, fra i Quali il 
rinnovo della stalla, il rifacimento del tetlo della chiesa, 
il rifacimento dell'Impianto elettrico dell'oratorio, e soprat· 
tutto la completa ristrutturazione dell'intero fabbricato a 
sinistra della fontanina: inoltre altri problemi, urgenti 
anch·essi. la contrada intende risolvere nelt'immediatQ 
futuro. quali la messa a punto della nuova sala delle vittorie, 
già esistente al greuo. il rifacimento del fabbricato a 
destra della fontanina e quello del fabbricato del bivio, che 
si rivelerà quasi certamente il più impegnativo di tutti I 
lavori. Sono state spese come ben si vede. fra pali vinti, 
relative feste, e I lavori di cui sopra è cenno, cifre consi· 
derevoli alle quali la ChiOcciola ha saputo far fronte inte· 
ramente con la convinz!one di aver valorizzato il patrimonio 
immobiliare della nostra contrada. Mi piace in questa occa· 
sione ricordare anche che è in via di definitiva sistema· 
zione l'archivio storico della contrada e che una volta risolto 
il problema della nuova sala delle vittorie. a detto archivio 
potrà essere data una adeguata sistemazione nel museo, e i 
chiocciolini potranno finalmente ammirare I nostri tesori 
meravigliosi, come i messali del seicento ». 

� Cosa risponde alla critica ricorrente, anche se velata, 
che lo vuole scarsamente assiduo frequentatore del nostro 
rione? 

"Ouesta critica è giunta anche alle mie orecchie, e 
a tal proposito vorrei far presente, e credo che me se ne 
possa dare atto. che in questi ultimi tempi ho frequentato 
con una certa assiduità le sale della contrade a causa di 
alcuni problemi che sono divenuti più pressanti e di attua· 
lità. comunque devo aggiungere due cose a mia parziale 
scusante. e cioè che abito lontano da S. Marco per cui più 
volte ho dovuto rinunciare a venire, e che, inoltre, si pos· 
sono fare gli interessi della contrada anche fuori del rione, 
pur non volendo annuullare con questo le critiche che mi 
possono essere rivolte. Mi rendo conto anche che le critiche 
più accalorate ed accese vengono da parte della larga 
schiera dei giovani, i quali sia per freschezza di energie, 
sia per una mentalità molto spesso diversa dalla mia, pos­
sono trovare da ridire sul mio operato giustamente: ho detto 
• giustamente. perchè con questo intenderei richiamare 
l'attenzione dei giovani sulla necessità incontrovertibile che 
il loro apporto validissimo alla vita della Contrada. non sia 
reso purtroppo sterile da una critica fine a se stessa, distrut· 
tiva quindi. o per lo meno non costruttiva. ma che la loro 
critica serva a migliorare in unione con tutti 1 veri contra· 
daioli la vita del nostro rione gial1o-rosso. Ricordando che 
proprio ad essi in un futuro prossimo sarà demandata la 
direzione della contrada, mi è caro approfittare dell'acca· 
sione per rivolgere loro un saluto e un augurio cordlalis· 
simo nella considerazione che li reputo i maggiori artefici 
del futuro e non i critici dell'attuale priore. 

Invio da questo foglio un saluto e un augurio ai Chioc­
ciolini tutti che tanto hanno dato e danno per Il prestigio 
della Chiocciola. alle donne validissime ed appassionate. ai 
bambini. perchè tutti insieme teniamo alti i nostri colori. 

Mi sia consentito di chiudere con un "BUON NATALE" 
a tutti. 

ING. olivetti e c. s. p. A. 

U F F I C.: VIA DELLE TERME, 1 

Telef. 27.047 27.048 

FILIALE DI S I E N A 

o F F I C I N A: VIA S. BANDINI, 13 

TeieL 25.460 

MACCHINE PER SCRIVERE • DA CALCOLO CALCOLATORI ELETTRONICI DA TAVOLO 

CONTABILI ElETTRONICHE ARREDAMENTI PER UFFICIO 
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CRONACHE DI CONTRAD 
Un dato che deve essere rilevato con interesse per ciò 

che riguarda la vita delle contrade in questi ultimi tempi, 
è il fatto che si stia dando sempre maggiore importanza al 
ruolo che le nostre istituzioni sono chiamate a svolgere nel­
l'ambito artistico e culturale della eittà. Così, come si orga­
nizzano conferenze, dibattiti, mostre, proiezioni ed altro, 
si cerca anche di valorizzare al meglio ciò che forma il 
patrimonio artistico e storico delle contrade stesse. Anche 
la Chiocciola ha da tempo compreso l'importanza di questo 
indirizzo e forse è la prima contrada ad avere un progetto 
di sistemazione globale e razionale del proprio patrimonio 
per il raggiungimento di certi obiettivi. 

Intanto c stata avvertita la necessità di sistemare defini­
tivamente e procedere allo spoglio di tutto l'archivio storico 
ol'ganizzandolo in maniera pratica e da ]'enderlo facilmente 
accessibile. Proprio per questo si sta ultimando in questi 
giorni il locale dove troverà collocazione l'archivio stesso e 
che è costituito dalla stanza di ingresso all'organo della 
chiesa. Tale locale è particolarmente adatto a questo scopo 
poichè molto raccolto cd ha un'architettura molto bella e 
interessante. 

Ma ciò che la Chiocciola ha in mentre di fare non si 
limita alla sistemazione del solo archivio, bensì a tutto il 
complesso dei beni storico-artistici aventi un interesse di un 
certo ]'ilievo dal punto di vista paliesco e antiquaria le. Men­
tre per tali oggetti si è già provveduto alla compilazione 
di un inventario molto minuzioso e completo di fotografie, 
si attende solo di poter organizzare il locale dove dovranno 
esse]'e sistemati per la esposizione. 

Quando infatti i pali i passeranno nella nuova sala delle 
vittorie che ci auguriamo di vedere realizzata quanto prima, 
si renderà libero il locale attuale per essere adibito a vero e 
proprio museo di contrada dove troverà posto tutto il com­
plesso dei nostri beni artistici. Crediamo senz'altro di poter 
affermare che tale museo interesserà molto la cittadinanza 
tu !la, tenuto conto degli ottimi « pezzi" che abbiamo a di­
sposizione e che fino ad oggi molti chiocciolini stessi non 
conoscono. 

Mlli�nC!fillliRn\ 
CrnSJUU enccn ti �. 

di RICCI RINO 

Coiori . Vernici 

Articoli per belle arti 

S I E N A 

Banchi di Sopra. 14 Tel. 22.212 

Qualità 

Co nven ienza 

Risparmio 

SElF SERVICE 

ALIMENTARI DESPAR 

DI 

CAUlUNM EIIU\lDO 
Siena · Via S. Marco, 1 - Tel. %6047 

Con il complesso archivio,museo la Chiocciola si porrà 
così all' .. vanguardia di tale settore, per costituire un centro 
di studio di storia contradaiola sia pure rionale, ma cre­
diamo molto importante per contribuire alla conoscenza 
sempre più profonda della vita delle nostre validissime 
istituzioni. 

Il Sindaco non risponde 
1lI.lIIo sig. Sil/daco, 

cOHoscel1do la sel/sibili/à COI1 CIIi Ella adempie al 
suo incarico pubblico e di CIIi Le dial/IO siucera/J/en/e allO, 
abbiamo sperato sino all'ullimo momenlO che ei giungesse 
ww Sl/a risposta alla lerrera che Le avevamo indirizzalO ilei 
precedeI/te lIti/nerO dell'Aflogasallti iH merito alla situa­
zione del traffico nel nostro rione. Pl/rtroppo lIulla ci è 
pervelll/lo e nO/1 crediamo di poter incolpare di ciò le agi­
tazioni sindacali ;'1 corso nel settore dei postelegrafonici. 
C'è chi dice che Ella 11011 avrebbe risposto perchè 110/1 ri­
tiene il 110S/ro giorl/alino degno della sua attenziolle; Iloi 
però 1/011 accogliamo certe supposiziolli, che fa/1l1o lor/o alla 
slla Ìll/elligenza e il1lparzialilà di pubblico ufficiale, Anche 
se poi nulla abbiamo pOtlltO obiettare qualldo ci hal1l1O 
ricordato l'episodio delle tarlarl/glle dipinte per mila la 
ciltà: W/a ferma presa di posizio/le, giustamente indigllata, 
dell'atllorilà comunale; l'ordille alla COn/rada della Tartl/ca 
dì tm'immedia/a ripl/litl/ra, cui avrebbe altrimelHi provve­
duto il Comtllle a spese della COlltrada stessa; il lavaggio 
di qualclle muro; poi più nulla. L'imbrallatura si vede an­
cora e se piwlO piQ/1O va scomparelldo è solo grazie al con­
timlO calpesrio, che tra l'altro nO/1 costa niente al COll1une 
nè, ovviamente, alla COli/l'ada. 

COlllunque IlOi restiamo iII fiiduciosa attesa di Wlll sua 
risposta. 111 quell'occasione siamo anche a pregarLa di 
volerei far conoscere se esis/e Wl progello di rifacimento 
del 1/Ia1ll0 slradale di via S. Marco, da mol/i Q/mi ormai in 
condiziolli veramente disaSlrose, TrovaI/dosi ad abitare nel 
rione, Ella avrà certo potl/lO l'elidersi conto della situazione: 
o forse no, perchè ci dicono che Lei /lOn passa mai da 
S, Marco, ma percorre sempre via della Diana, molto meglio 
lastricata. Al massinlO, sembra che Ella arrivi al Pozzo di 
$, Marco, Ilel quale si dice abbia la SI l'al/a abilt/dine di 
pisciare (v, « Playnoi » - Tartuca - Settembre 1972 pago ISO). 
Noi il/vero HOll l'abbiamo mai visto: si Iralla certo delle 
solite male lingue, questa volra però della sua parrocchia! 

Gl'adisca i /los/ri sinceri salt/ri e augllri per le prossill1e 
festività. 

LA DIREZiONE 

NATALINA 

ClVAI NERI 
SARTORIA PER SIGNORA 

PELLICCERIA 

Viale Curtatone, 3 Tel. 20.663 . 20.664 

S I E N A 
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ANNO 1972 

è stato certamente 
un anno di vita 
intensa per Siena e 
per le sue Contrade. 
Rivediamo le sue 
immagini un istante 
e poi buttiamolo via 
come tutte le cose 
vecchie e logore: 

GENNAIO 
• A Siena divampano 
le polemiche sulla 
effettuazione del 
Palio straordinario. 

• È il momento 
magico dello sport 
cittadino: Sapori 
prima in classifica, 
Siena secondo, 
e Baccinetti in corsa 
per il primato. 

FEBBRAIO 
• Nella Chiocciola 
si tiene un'assemblea 
nella quale si 
insediano il Seggio 
eletto nel dicembre e 
il riconfermato Priore. 

• Il Siena batte il 
Montevarchi (1 - O) 
e passa primo. 

MA RZ O  
• 1\ Campo compie 
20 anni. 

• Inizia il declino 
delle squadre senesi. 

A P RILE 
e Tragedia 
ad Ampugnano: 
durante una 
manifestazione cade 
un aereo. 

• Vengono proposte 
interessanti 
variazioni per il 
corteo storico; viene 
responsabilizzata la 
Contrada per i I 
comportamento dei 
contradaioli 

• La Mens Sana 
perde con il Gamma 
Varese l'ultimo 
autobus per la «A IO. 

MAGG I O  
• Si tengono a Siena 
come in tutta Italia 
le elezioni politiche. 

O Nella Chiocciola 
durante una lunga 
assemblea 
viene votata la rottura 
dell'alleanza 
con la Torre 
e viene riconfermato 
il capitano 

• Sono estratte 
per Luglio, Pantera, 
Montone e Civetta 

r 
I .. 

AFFOGASANT! 

Anno vecchio 
, 
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ANNO 1972 

G I UG N O  

• Nasce l'Affogasanti 
• Pian delle Fornaci: 
muore Arianna 
• Si festeggia 
in Contrada 
il 25" della Fontanina 
• Si inaugura 
la " Scala» del Monte 

L U G L I O  

• Si ricorre il Palio 
• Montone, Tartuca 
e Giraffa sono 
estratte per Agosto 
• la Sapori 
diventa inglese 
• Gli atleti italiani 
boicottano il Meeting 

A G OS T O  

• Si discute 
su Orbello 
• Franchi e Brandi 
ottengono il Mangia 
• Cagli dipinge 
un Palio 
che fa ribrezzo 
• l'Onda vince 
con Orbello· Zedde 
1\ Rospo si ripurga e 
giustifica gli isterismi 
del capitano 
e della sua famiglia 
con una campagna 
denigratoria 
nei nostri confronti, 
sterile e sciocca 
• Silvio Gigli DELIRA 
su u;, Palio 
a 17 Contrade 
O Selva. Torre. 
Pantera, Oca. Istrice, 
Bruco.leocorno,lup2 
Aquila, Civetta 
sono estratte 
per Settembre 

SETTEMBRE 

• Del Palio 
e di leone 
se ne sa anche troppo 
Vince comunque 
Aceto con Mirabella 
O Rubacuori torna 
come mossi ere 
e Si richiude 
il traffico in centro 

O T T OB R E  

• Nel leocomo 
si ricostituisce la 
congrega degli artisti 
e Si ricomincia 
il campionato e il 
Siena fa ben sperare 
• Si inaugura 
il monumento 
a Santa Caterina 

IL RESTO ... 

E' ROBA DI IERI. .. 
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Preferivano che avesse scrillo qualcosa di suo pugno 

riguardo a questo anno così intenso di vila contradaiola 
e cittadina (vedi il Palio Straordinario, vedi Visita del Pre­
sidente della Repubblica e il Cinquecentenario del Monte 
dei Paschi), ma, e qui dobbiamo dargliene atto, sarebbe 
stato Iaccialo di immodestia e spacco neri a, dalO che forza­

lamentt! avrebbe dovUlO parlare di Sl: come il vel'o prota­
gonista di questo ormai logoro e vecchio 1972. Siamo per­
ciò andati a trovarlo nella sua abitazione, dove, con genti­
lezza e ospitalità, ci ha parlato delle sue opere che hanno 

caratterizzato il presente periodo. 
Cominciamo in ordine cronologico con il Palio di luglio 

o delle lattine, come viene chiamato popolarmente, senza 
con questo diminuirne il valore, ma solo per evidenziarlo. 

L'idea, tenuta segretissima, gli era venuta in mente già 
dieci anni prima, ma aveva sempre detto no alla richiesta 

del Comune di curare il drappellone. Conoscendo il suo 
carattere, non rimane difficile trovarne la spiegazione. Non 
ama infatti la mondanità, la popolarità altisonante. All'ul­
tima richiesta però decise di uscire dal suo guscio di riser­
\'atezza per modellare nella realtà la sua vecchia idea. 

FORME IN STUDIO 

Il • PIAno. PRENDE DIMENSIONE 

AFFOGA SANTI 

-

Il suo, è un dI'appellane, diciamolo pure, differente da­

gli altri. Rispecchia il suo carattere. Voleva qualcosa di 
pesante, di forte, adatto al Palio di Siena, che non è una 
manifestazione di tipo rinascimentale, ma una trasposizione 
nel tempo dell'epoca dei Comuni, quando la città raggiunse 
la massima gloria. 

Sono state dette molte cose buone e belle sul suo 
lavoro, che ora riteniamo superOuo dover ripetere. Semmai 
vogliamo riponare una nota curiosa se non altro per far 
capire meglio la fatica e la difficoltà in cui è incorso lo 
Staccioli: sono state battute più di 4.000.000 di martellate. 
Più che di fantasia, il suo è stato un lavoro di ricerca sto­
rica e anche tecnica per cercare di rendere l'opera leggera, 
ma non tanto da far perdere alla scultura quel senso di 
compattezza e di I-obustezza necessarie. 

II secondo punto toccato durante il nostro incontro 

è stato il Masgalano. Egli ha voluto fare un • oggetto­
gioiello .. , come egli lo chiama, per la comparsa. Prima di 
continuare l'argomenlo però, è opportuno definire una volta 

per IUlIe il significato di questo termine. Esso deriva da 
Masgalanle, vocabolo di origine spagnola che significa mas­
simamente e1eganle. Da qui nasce lo spunto. 

L'opera infalti rappresenta i 500 anni di l'ila del Monte 
dei Paschi. Non deve essere considerata L1na lapide, ma un 
passo stol"ico dei cinque secoli proiettati nel vuoto del 

sesIa. Vuole essere, in definitiva uno sprone a far crescere di 
più e meglio, a legare maggiormente con Siena fino a rag­
giungere non solo un abbraccio dei due semicerchi che 
rappresentano appunto questo legame Ira Ente e popolo 
senese, ma un unico cerchio di vita, di civiltà, di collabo­
razione e aiuto l'eciproci. Il lavoro gli fu commissionato 
dal Monte poco lempo prima del Palio di settembre. Dopo 
incessante lavoro e ... sonni perduti, l'opera fu ultimala e 
proposta alla critica e alla curiosità della gente. 

Prima di passare al terzo lavoro che rientra nel quadro 
tracciato, e bene puntualizzare che le opere sono piaciute 

entrambe, e qui riportiamo il sospiro di sollievo di Oscar 
Staccioli, perchè ci conferma di avere avUIO veramente 
paura del giudizio della città, come del resto ogni \'olta 
che ha presentato i propri lavori e questi due in particolare, 
per la SI ima che ha della Siena non rufllana. 

Foto 
BETTI 

a 2 passi dal Duomo 

Via Monna Agnese, 8 - Tel. 2 1 . 1 54 - 40.509 

Siena -----
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L'altra scultura di cui dobbiamo parlare è quella che 
riguarda l'omaggio al Presidente Leone da parte dell'Am­
ministrazione comunale. 

Meno pubblicizzata delle altre due e rorse nemmeno 
conosciuta dalla maggioran7..a dei senesi, si concretizza in 
un corano d'argento dove, a mo' di chiusura vi è un astratto 
dello scultore e nella parte interna del coperchio un motto, 
il cui originale si IrO\-a in una lapide dell'ingresso del 
Comune. 

La rrase, forse impol·tantc e mal evidenziata, è la 
seguente: «VIVA EL POPULO IN ETERNO OlFENZORE 

DELA L1BERTA' E DELA GUSTlTlA., 

Alla specifica domanda di scelta, le sue pmrercnze 
vanno indiscutibilmente all'. oggetto-gioiello," Masgalano, 
dove, e queste sono le sue testuali parole « l'opera traspare 
carattere, pensiero e mentalità '". 

11 giudizio - continua lo Siaccioli - che più mi ha 

colpito è stato quello della gente semplice che ha delta: 
« Non so cosa significa, ma a me piace IO. 

Noi vorremmo aggiungere anche la critica dell'archi­

tetto prof. Spadolini, uno rra i più quotati d'Europa, che 
tra l'altro afferma che il prezzo dell'idea non ha p,·ezzo: 
supera quello dell'QT·o e dell'argento. 

Degno di nota è anche il giudizio del dott. Cairola che 
lo ha cspressamente elogiato sul giornale " La Balzana '". 
Egli scrive che lo Siaccioli ha creato un oggello-gioielto di 
peso, dimensioni, qualità davvero eccezionali. 

A questo punto non ci resta che terminare con una 
ritle��ione che avrebbe potuto benissimo essere stata ado­
perata come titolo di questo argomento: come la Chiocciola 

ha potuto partecipa,·c ai Palii del 1972. 

D I T T A 

CICLOMOTORI E OFFICINA MECCANICA 

S I E N A 

Via di Città, 1 04 Tel. 43.343 

T APP EZZ I E R E  

SANGUINETTI & BURRONI 
CERIMONIE • SALOTTI • TENDAGGI 

S I E N A 

Via S. Marco, 133 Tel. 24.244 . 23.436 

- ." . -

IL MASG .... UNO COMPLETATO 

- .  
- -

IL COFANETTO DONATO AL PRESIOENTE LEONE 

OSCAR STACCIOLI NEL SUO STUDIO 

Pago 9 
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E N I G M I S T I C A ===== 

o 

l - E' il più ganzo giornale di contrada 
8 - Nota famiglia chiocciolina sempre nel 

mezzo 
15 - Quando è tirato bene bisogna non bat-

terci 
21 - Sinonimo di fra 
22 - Lo è di solito Martino (Brallo) 
25 - Lo è sempre un palio vinto 
26 . Provare, osare 
30 - Preposizione articolata 
31 - La tracciano i Duci con la spada 
34 - Nome d'uomo 
35 - E' spasmodica in un rione a digiuno di 

vittorie 
37 - Organizzazione internazionale 
38 - Rumore assordante 
40 - Noto fìume che scorre fuori p. S. Marco 
41 - Montone e Oca 
42 - Centro Turistico Italiano 
43 - L'inizio dell'istrice 
45 Tre lettere di letame 
46 - Ci comincia la tra Ila 
47 - Vi si porta il palio dopo la corsa di 

agosto 
48 - Istrice e Bruco 

l - Vincere un palio, appendere 
2 - L'ha per solito il Priore quando va a 

lello 
3 - Sono i prOiagonisti del palio 
4 - Due lettere di asino 
5 . No comment 
6 - Celebre cavallo del palio 
7 Nome di donna 
8 Così comincia il bercio del Montone 
9 - Il nome di Bazza 

IO - Civetta e Leocorno 
II - E' la � colonna .. della Colonna 
12 - Istrice e Torre 
13 . Aquila e Onda 
14 - A loro si va nel 23 
16 - Le prime lettere dell'alfabeto 
17 - Lo era sempre Dina quando aveva bottega 
18 . Strumento del volo 
19 - Lo è il cielo nuvoloso 
20 - Il Dio dei venti 
23 - Un grande capitano 
24 - Coloro che non sono sm i 
27 - Due lettere in teSla 

R I z z o N T A L I 

49 . Si in lana nel rione dopo la vittoria 
52 - Lo prendono spesso i ianlini a S. Mar-

tino 
54 - liquido molto usato a Siena 
57 - Lo è il Siena 
58 - Nome di donna 
60 - Ne dicono tanli i contradaioli dopo il 

Palio 
61 La cavalla che vinse l'ultimo palio della 

Selva 
62 Ranieri ce l'ha piullOsto pronunciala 
65 Vicolo nel territorio del Bruco 
67 Tentato, provalo 
69 - Siglia di Rieti 
71 - Disporre di una cosa 
73 - Sul cappello dci fantino del Montone 
74 - • Ci s'ha � detto alla maniera "H·tuchina 
76 - Trasporli Internazionali Riuniti 
78 Due lettere di Eva 
79 L'hanno i contradaioli alla vigilia del 

Palio 
82 Acquirenti 
84 - Fiume italiano 
85 Ci comincia Affogasanti 
87 . Lo fa la Chiocciola in Piazza 

V E R T I C 

28 - Due lellere di astio 
29 - Ente Radiofonico 

A L I 

32 - Chi ce l'ha di più spera di vincere il palio 
33 - Ouando vince la Chiocciola to fanno i 

tartuchini 
36 - Lo impone il piCCOlO scerifro 
39 - Prorompe dalla folla al momento della 

mossa 
44 - Savona 
47 - L'urlo fatidico al passaggio del carroccio 
48 - Ha vinto l'ultimo palio 
50 . Messi in mezzo, abbindolati 
51 - Luogo di ristoro 
53 - Rompiscatole" appiccicoso (alla senese) 
55 - Due lettere di Ira 
56 - Il contrario di correre per sorteggio 
59 . Sorregge la bandiera 
63 - Chiocciola Nostra 
64 - Le iniziali dei nomi di Aceto c Canapetta 
66 - Attimi, momenti 
68 - Eroina \"erdiana 
70 . Entrerà in vigore il 10_t_73 
72 - Affronto, ingiuria 

89 - Lo è un cavallo intrigato nel canape 
92 . Aceto e Canapino 
94 Conoscere, essere edotti (tr.) 
95 . Sigla della Lupa 
96 - Aiuta la Tartuca a vincere i palii 
97 Tre lettere di Giovanni 
98 L"ha lungo Silvio Gigli 
99 Prefisso per sei 

101 Aquila e Selva 
103 Antico nomc del nerbo 
105 Trieste 
107 Il cuore del «tono. 
108 Vulcano italiano 
110 - Tartuca e Montonc 
III Verbo del veterinario 
114 - Torino 
115 Recipiente molto usato a Siena 
117 - Lo sguardo dci tartuchini ripurgati 
118 - Ascoli Piceno 
11� - Così JacQueline chiama Onassis 
120 - Regna sovrana nella Chiocciola 
121 . Insetto che punge 
122 - Chiocciola e Oca 
123 - Escursionisti esteri 
124 - 11 nome di Tristezza per gli amici. 

75 - Atletico, prestante 
77 - Celebre cane collodiano 
80 - Accompagna la nascita del sole 
81 L"ha buona la lince 
82 - Chiocciola e Pantera 
83 - Nome d'uomo 
86 - Ferrovia statale 
88 Un sospiro ai tempi dci porci 
90 Spesso decide il palio 
91 - Tentare, provare 
93 - La strada di San Marco è fatta a scesa 

perchè ... possa scivolare (dicono) 
96 - Como 

100 - Stella americana 
102 - Titolo nobiliare inglese 
104 - Tre lettere in verità 
105 - Tre lettere di Tono 
108 - Il Medio fu glorioso per Siena 
109 - Invocazione di aiuto 
1 [2 - Sicna 
113 - Particella pronomi naie 
115 - Varese 
116 - Sigla di un brandy. 
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C H I O C C I O l � A '7 3 
dica re dalle domande, sono in tanti I 
chiocciolin! che vogliono tornare in San 
Marco. Perchè dunque non cercare di 
esaudire al più presto questo loro legit­
timo desiderio? t:: bene che tutti i nuovi 
contrada iati comincino fin da piccoli a 
frequentare la propria Contrada per po­
tere, una volta diventati adulti, farne 
parte integrante. 

t d'obbligo, dopo un anno contra­
daiolo. e il 1912 è stato particolarmente 
intenso di avvenimenti, tirare le somme 
della attività della Contrada. Per la 
Chiocicola, la nostra cara, amata Chioc­
ciola, il conto è presto fatto: di tre 
PalU non ne abbiamo Corso nemmeno 
uno: non solo, ma siamo stati l'unica 
contrada delle 17 ad essere esclusa 
dal Campo. Quest'anno più che mai si 
è confermata la tradizione che vuole 
la Chiocciola all'ultimo posto, dal 1945 
ad oggi, nella graduatoria delle estra­
zioni. Solo 9 volte (3 di luglio, 3 di 
Agosto, 3 nei Palii Straordinari) rispetto 
aUe 23 della consorella leocorno! 

la sorte si è accanita ulteriormente 
verso di noi tollerando la vittoria della 
nostra nemica (ma questo è un argo­
mento ormai passato) contro cui nulla 
ha potuto fare la buona volontà del 
rione di San Marco. Comunque la Chioc­
ciola è abituata ai rovesci di fortuna: 
questi però non servono a farci chinare 
il capo: anzi, il desiderio di vittoria nel 

da Lucia"a 

Campo si è fatto più imperativo e pos­
siamo stare certi che l'anno prossimo la 
nostra presenza a tutte e due le car­
riere si farà sentire. E molto, anche. 
Perchè la Chlocicola è una Contrada 
orgogliosa, noi un s'ha padroni, saremo 
gente di campagna (anche questo è 
tutto da provare) ma le cose si sanno 
fare. E bene. 

Ma tralasciamo questi avvenimenti 
che ormai fanno parte di un passato 
già archiviato e diamo uno sguardo al 
futuro. 

Quando, durante il banchetto an­
nuale, ci siamo riuniti. e s'era tanti, 
attorno alla nostra bandiera, il Priore 
ha riaffermato i propositi di fare sem­
pre meglio per dare lustro al nostro 
Chiocciolone comunicando anche a noi 
questa volontà, abbiamo capito tutti che 
la nostra risposta non sarà che unanime. 

Molte sono le cose da fare: per 
prima la realizzazione della nuova Sala 
delle Vittorie, quindi il riammoderna­
mento del fabbricato del Bivio. A giu-

Per quanto riguarda la Sala delle 
Vitorie, speriamo siano al più presto 
ultimate, affinchè venga data degna si­
stemazione ai nostri 50 Patii. Se, come 
mi auguro, ancora altri verranno ad 
aggiungersi alla nostra collezione, sa­
remo costretti ad ammucchiarli da una 
parte! 

Archiviamo quindi questo 1912 e 
guardiamo con fiducia al nuovo anno 
formulando l'augurio che nuovi fulgidi 
traguardi vengano raggiunti dalla no· 
stra contrada affinchè questa continui, 
come d'altra parte ha sempre fatto, a 
farsi onore fra le consorelle e con loro 
tener viva quella tradizione di vita e 
costume che ha fatto conoscere il nome 
di Siena nel Mondo 

W LA CHIOCCIOLA 

TENDE DA CAMPEGGIO 

TENDONI PER CAMIONS 
FRUTTA E VERDURA 

La migliore qualità e freschezza T endonificio Senese 
S I E N A 

VIA S. MARCO 
Via Masselana Romana, 1 2  - Tel. 27.400 

Autofficina Meccanica 

A NCO 
COMCESSIOMARIO E MAGAZZIMO RICAMBI 

VIA S. MARCO, 1 06 

TEL. 40.126 

AUTO MAZDA 

S I E N A 
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I �onlini �elle �Onlr3�e 
• segue da �. 1 

di considerare. sostanzialmente. le Contrade 
niente di più di enti associativi dal vaghi com· 
piti assistenziali e dopolavoristicI. di vederle 
come un ostacolo ad uno sviluppo • moderno · 
delle città e quindi di accettarle, In definitiva, 
come un male necessario. Se Invece riteniamo 
che le Contrade abbiano una funzione ben pre­
cisa e originale anche nel momento presente, 
se siamo d'accordo che l'attaccamento e la 
passione che nutriamo nel loro confronll e del 
Palio sono di natura diversa, più profonda, dei 
sentimenti che possiamo provare verso altre 
istituzioni od avvenimenti (ad es. di caratlere 
sportivo), dobbiamo allora convenire sulla ne· 
cessità di affrontare In via principale I problemi 
che affliggono queste nostre Istituzioni. con 
!"intenzione di rlsolverll e con la convinzione 
della inderogabili tè di tale risoluzione. 

Fra questi problemi è appunto quello dei 
conlini. Il Bando di Violante di Baviera ebbe a 
definire tali confini entro la cerchia delle mura 
ed in questo ambito neppure compiutamente. 
dal momento che si limitò ad Indicare strade, 
case e chiese, ma nulla disse delle molle aree 
libere (orti. campi ecc.) che pur esistevano 
entro le mura. L'appartenenza di delte aree è 
pertanto incerta, con l'aggravante che in molti 
di questi luoghi sono state costruite case e 
strade. Nulla dice il Bando per le zone al di 
fuori delle mura. le quali non entravano a far 
parte del territorio contradaiolo. E' accadutu 
invece che alcune Contrade abbiano esteso la 
propria giurisdizione territoriale su talune di 
queste zone. oltre a tutto tra le piu popolate 
IO quanto corrispondenti alle linee di sviluppo 
urbanistico della città. Tali appropriazioni sono 
oggettivamente arbitrarie, mancando di una base 
giuridica legittimante. Per di più sono all"orlgine 
di alcuni fenomeni degenerativi. quali: l )  Il 

gigantismo Innaturale di delte Contrade; 21 Il 
conseguente affievolirsi del genuino sentimento 
contradalolo fatto di vita di rione assidua e non 
limitata al giorni del Palio e della festa titolare; 
3) una sempre maggior sperequazione tra Con­
trada e Contrada. sia dal punto di vista demo­
grafico che economico, con una linea di ten­
denza che porta a soffocarne alcune e ad esal· 
tarne altre. 

Per rimediare a questo stato di cose, sono 
state avanzate alcune proposte, che sostanzlal· 
mente possono sintetizzarsl In questi termini: 

al suddividere il territorio fUOri delle 
mura tra le 17 Contrade. assegnando a ciascuna 
una 20na ben precisa, individuata sulla base di 
criteri di contiguità territoriale (quando POSo 
sibile) e di percentuaitl demografica; 

b) ristruttlJrer8 completamente i confini, 
con un progelto che ricomprenda sia Il terri· 
torio entro le mura. sia quello fuori delle mura. 
Tale proposta si differenzia quindi dalla prece· 
dente perchè prevede la modificazione anche 
dei confini attualmente regolati dal Bando di 
Violante. 

Altri ancora propongono che nei territori 
fuori delle mura venga r8S0 obbligatorio lo • ius 
sanguinis ", cioè a dire I figli apparterranno alla 
stessa Contrada del genitorI. Alcuni Infine rl· 
tengono che anche senza una modifica degli 
attuali confini le Contrade potranno risolvere Il 
problema sulla base di una migliore organizza­
zione individuale e collettiva. non considerando 
determinante la circostanza che si trovino a 
coesistere Contrade sempre più popolose e 
Contrade che lo saranno sempre meno. 

Diciamo subito che tutle le avanzate pro­
poste non soddisfano. Gli stessi proponenti e 
sostenitori ne convengono pienamente. Invero 
l'Idea di ridisegnare interamente I conlinl appare 
poco realistica, mentre quella di assegnare alle 
Contrade zone di territorio fuori delle mura 
trova Il suo limite nella labllltà del rapporto 
che verrebbe a Instaurarsi tra I due tronconi In 
cui si troverebbe divisa la Contrada. Il prin· 
clpio dello • ius sanguinls " non sembra da 
parte sua essere sufficiente alla risoluzione del 
problema, trovandosi tra l'altro ad urtare con 
una esperienza quotidiana contraria; Inoltre - e 
non è una battuta di spirito - dovrebbe pre· 
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ventivamente regolarSi l'Ipotesi ricorrente del 
genitori appartenenti a contrade diverse. in una 
società che tende sempre più all'uguaglianza 
tra I coniugI. 11 richiamo Infine ad una migliore 
organizzazione ci sembra non Incida diretta­
mente sull'essenza del problema. 

In tutti è comunque l'esigenza che Il pro­
blema venga finalmente affrontato nelle sedi 
competenti e si pervenga ad una conclusione, 
fosse pur negativa nel senso di giungere ad 
affermare, motivandola. !'Impossibilità di solu· 
zioni soddisfacenti. Valuteranno In quest'ultimo 
caso le Contrade. autonomamente. l'atteggia· 
mento da tenere e le eventuali Iniziative da 
assumere. Ma non cl si rifugi, per favore, nella 
comoda scappatoia che per modificare I con· 
fini delle Contrade occorra una legge dello 
stato, tale carattere dovendo riconoscersl al 
Bando di Violante: in primo luogo, Infatti. non 
è da escludersi che. ad uno studio meno 
superfiCiale della questione, la materia in 
esame possa risultare di competenza delle 
autorità comunali; In secondo luogo, poi, se si 
preSCinde dall'ipotesi di una revisione totale del 
conlini. le altre soluzioni proposte non compor­
tano. a ben guardare, una vera e propria modi· 
fiCa del Bando. Infatti per quanto riguarda l'as­
segnazione dI aree e zone entro le mura tratte· 
rebbesi In sostanza di una interpretazione del 
Bando alla luce anche della attuale struttura 
urbanistica: per il territorio fuori delle mura 
nulla prevedendo in proposito il Bando. la rego­
lamentazione che venisse adottata avrebbe ca· 
ratlere originario, non esistendo In materia una 
precedente norma regolatrice che potesse rlle­
tenersi modificata od abrogata dalla nuova 
disciplina. 
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